Lavori segnalati alla terza edizione del concorso “Ma che storia!” (2010/11) per i 150 anni dell’Unità d’Italia

Motivazioni della giuria (Mirella Dall’Oro, Alfio Fantinel, Ivana Franceschinis, Carla Lucchetta, Imelde Pellegrini, Ariego Rizzetto – presidente, Giovanni Strasiotto, Lucio Zanon)

Primo premio sezione Scuola Primaria

1848: Concordia e dintorni 

Presentazione in power point e copia album originale della classe 4ª della primaria G. Carducci di Levada (IC Rufino Turranio – Concordia Sag.) coordinata dalle insegnanti Pizzolitto Vittoria e Salvador Luigina (con la collab. di Paola Guerra per il power point)

Il lavoro si propone di condurre gli allievi alla conoscenza di alcuni aspetti del Risorgimento, di cui ricorre quest’anno il centocinquantesimo, attraverso una didattica per molti versi innovativa: quella che muove non soltanto dal libro di testo, ma anche dalle fonti archivistiche locali  e dalla “lettura”  del proprio habitat, dalla sua evoluzione nel tempo, dal recupero di eventi ancora suscettibili di conoscenza. 

Tale approccio, lodevole nel suo svolgersi, ha risposto alla necessità di ancorare i piccoli alunni di una quarta classe della scuola primaria ad un accostamento concreto e deduttivo della storia locale, ponendo le basi di un apprendimento critico della disciplina. 

Dal lavoro prodotto emergono non solo i riferimenti alle vicende maggiori della microstoria, ma anche i soggetti più umili e tradizionalmente meno visibili, ricondotti  all’interno della storia rinascimentale della quale anch’essi sono stati protagonisti. 

La ricerca si avvale di una molteplicità di fonti edite ed inedite reperite negli archivi parrocchiali e comunali o variamente disseminate nel territorio che hanno dato ai piccoli “ricercatori” una nozione di  storia come fatto reale, ancorato strettamente alla vicenda umana comune.
Primo premio sezione Scuola Secondaria di I grado (in ex aequo)

150 passi verso la nostra Italia 

Presentazione in DVD della classe 3ª A dell’IC Enrico Toti – Musile di Piave, in collaborazione con la 4ª A primaria di Croce, coordinate dalle insegnanti Camin Antonella, Florian Luisa, Fregonese Michela, Croce Maria, Di Lorenzo Elisabetta, Marino Concetta 

Va segnalato il notevole coinvolgimento della comunità di Musile intorno al lavoro scolastico che ha reso partecipe l’Amministrazione comunale, la scuola primaria e secondaria,  la fanfara dei bersaglieri. 

Al di là dell’attività strettamente scolastica, che pure si segnala per serietà ed impegno, si tratta di un coinvolgimento proficuo che può essere di esempio  per altre amministrazioni. 

Si tratta inoltre del segno di una proficua attenzione della comunità per il territorio e per la sua storia che potrà dare anche nel futuro i suoi frutti nel riordino dell’archivio comunale  da mettere a disposizione della scuola per lo studio della microstoria locale.

L’altro Risorgimento. Vita quotidiana a Concordia 
Fascicolo delle classi 1ª A-B-D, 2ª C, 3ª A-B dell’IC Rufino Turranio di Concordia Sag., coordinate dalle insegnanti Gazziero Chiara, Ponzin Anastasia, Sutto Ilaria

La gioia di conoscere eventi remoti riferiti al proprio paese, la consapevolezza di essere dentro ad una storia secolare vissuta da persone in carne ed ossa, scoprire che il proprio cognome era già appartenuto a persone morte da decenni e decenni, che la strada stessa  dove sei nato si chiamava così già più di cent’anni prima, che da lì ragazzini simili a te, anch’essi concordiesi, erano stati strappati dal colera del 1855: questa l’esperienza vissuta insieme da 6 classi medie della Rufino Turranio di  Concordia, in cerca   di eventi del Risorgimento.

Tutte  queste  scoperte sono state consegnate agli studenti non già in un pacchetto precostituito sul libro di storia in adozione , ma da vecchissimi libroni conservati nell’archivio della parrocchia del paese, dai registri dei nati, dei morti,  dei matrimoni , del quartese, riferiti ad anni ritenuti dai docenti particolarmente significativi per i loro studenti: il  1855, l’anno del colera a Concordia, il 1861, quello dell’Unità d’Italia, il 1866, l’anno dell’annessione del Veneto al resto del Paese. 

Si è trattato di un modo interessante per scoprire che la storia non è poi così noiosa, come molti ragazzi credono, perché – hanno constatato le insegnanti – ha permesso ai discenti di formulare ipotesi , di confermarle o meno, di scoprire che di quella storia anche essi sono veramente figli.

Menzione speciale sezione Scuola Secondaria di I grado 

Io sì lo conoscevo bene. Libera biografia, a più voci, di Ippolito Nievo
Copione della classe 1ª A della secondaria Leonardo da Vinci di Gruaro, coordinata dalle insegnanti Sutto Antonella e Bittolo Bon Gigliola

La classe si è accostata ad uno dei personaggi più noti del Risorgimento locale, Ippolito Nievo, non già con le forme tradizionali dell’apprendimento scolastico, ma attraverso la drammatizzazione di eventi e circostanze che hanno animato la sua breve esistenza di uomo e di cittadino.

Il testo teatrale che è stato prodotto, sotto la regia dei docenti, è riuscito a dar vita ad un affresco convincente degli ambienti veneto-friulani che hanno avuto qualche attinenza con il giovane patriota, concorrendo a delineare il mondo dei suoi affetti familiari e amicali e a rappresentare in modo convincente la sua attività politica. 

La novità del linguaggio espressivo non ha ostacolato, ma potenziato l’apporto strettamente culturale dell’esperienza: indirettamente gli studenti, infatti, sono entrati in contatto con le opere più significative del Nievo, con “Le confessioni di un italiano”, ad esempio, e con i personaggi che le animano, la Pisana, Spaccafumo, Carlino… figure che rimarranno, grazie a questo approccio, parte significativa della loro esperienza scolastica.

Primo premio sezione Scuola Secondaria di II grado 

Portogruaro, mia patria. Dario Bertolini e gli altri eroi della città

Ipertesto della classe 2ª C scientifico del Liceo XXV Aprile di Portogruaro, ccordinata dall’insegnante Moro Lorenza

Le celebrazioni del centocinquantesimo dell’Unità nazionale hanno dato alla classe 2ª C  e alla sua insegnante prof. Lorenza Moro  l’occasione di evidenziare personaggi e luoghi della Città del Lemene che localmente meglio vi hanno contribuito. 

Ne è nato un lavoro a più mani che ha coinvolto in maniera diretta l’intera classe, impegnata a testimoniare, anche con il soccorso delle moderne tecnologie, tale apporto, rendendolo il più possibile fruibile anche al di fuori della scuola. (Vedi l’intendimento di mettere in rete il contributo).

Il risultato conseguito si è avvalso dell’apporto di una notevole quantità di fonti bibliografiche, archivistiche, iconografiche, fotografiche, in grado di ancorare il lavoro ad una molteplicità di contributi, suscettibili di offrire spunti e materia per ulteriori approfondimenti.

Il periodo indagato è soprattutto il 1848, che localmente rappresenta uno snodo significativo della vicenda risorgimentale, coinvolgendo non solo le più note figure di patrioti portogruaresi, ma anche altre realtà significative della vicenda locale, quali il clero e il proletariato agricolo. 
